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Elio Di Mella

Il 7 ottobre 1982 sull’autostrada Napoli-Bari, in prossimità dell’uscita Avellino Est, un commando di otto uomini su tre auto (una Ritmo color nocciola, una Alfetta e una Ford Fiesta) bloccò il furgone Peugeot blindato nel quale era custodito Mario Cuomo, pregiudicato della Nuova Camorra Organizzata di Raffaele Cutolo. 
Il detenuto, da quattro mesi nel carcere di Campobasso, stava per essere trasportato ad Avellino dove sarebbe dovuto comparire davanti ai giudici per l’imputazione di concorso in omicidio. 
Cinque uomini costrinsero due carabinieri, minacciandoli con pistole e fucili, a cedere le armi, a scendere dal mezzo e a distendersi a terra. Un colpo di pistola venne esploso nella parte posteriore del blindato contro lo sportello destro, dove Elio Di Mella, accanto al detenuto, ne manteneva le catene. 
[bookmark: _GoBack]Il carabiniere non si lasciò intimorire e, colpito con il calcio di una pistola, continuò a trattenere Cuomo fino a quando un uomo del commando lo colpì mortalmente con un proiettile alla testa. Elio Di Mella, 30 anni, lasciò la giovane moglie e un figlio di soli tre anni.
